
 

 

Allegato C 
VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

(L.R. 16/2007, articolo 28, comma 4) 
 
Generalità 
1. Le domande per il rilascio dei seguenti provvedimenti sono corredate della documentazione di 

impatto acustico, sulla quale il comune può acquisire il parere dell'ARPA FVG: 
a) concessioni edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive 

e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali; 
b) provvedimenti comunali che abilitano all'utilizzazione degli immobili e infrastrutture di cui alla 

lettera a);  
c) licenze o autorizzazioni all'esercizio di attività produttive. 

Impianti e infrastrutture adibiti  ad attività produttive, attività sportive e ricreative e a  
postazioni di servizi commerciali polifunzionali 
(L.R. 16/2007, articolo 28, comma 4, lettere a), b), c) 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per impianti e infrastrutture adibiti ad attività 
produttive, attività sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali 
comprende le informazioni di seguito elencate: 
a) planimetria in scala adeguata e aggiornata indicante il perimetro o confine di proprietà e/o attività 

ed i dati identificativi del titolare o del legale rappresentante; 
b) estratto del P.R.G.C. o P.O.C. delle zone per un intorno sufficiente a caratterizzare gli effetti 

acustici dell'opera proposta; 
c) ubicazione, in planimetria, dei recettori presenti; 
d) valori limite fissati dalla classificazione acustica del territorio comunale, ai sensi del D.P.C.M. 14 

novembre 1997. In assenza della classificazione medesima, l'individuazione delle classi acustiche 
dovrà essere desunta dalla classificazione provvisoria definita dal D.P.C.M. 1 marzo 1991; 

e) codice ISTAT e categoria di appartenenza dell'attività (artigianato, industria, commercio, terziario, 
ecc.); 

f) dichiarazione attestante se l’attività utilizza impianti a ciclo continuo come definito dal l’art. 2 del 
D.M. 11 novembre 1996; 

g) relazione sull’attività: 
 descrizione sintetica degli impianti e delle apparecchiature (per le attività industriali ed 

artigianali, schema a blocchi del ciclo tecnologico), con riferimento alle sorgenti ed alle 
lavorazioni rumorose previste (compresi impianti di ventilazione, condizionamento, 
refrigerazione, diffusione sonora, attività di pulizia dei locali, carico/scarico merci; 

 per le attività sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali la 
capacità ricettiva massima per l’esercizio, l’orario di apertura al pubblico, eventuale utilizzo di 
aree esterne e  le zone di permanenza degli avventori all’interno e all’esterno dell’esercizio, 
etc.); 

 planimetria, in scala adeguata, con indicazione delle destinazioni d’uso dei locali e 
caratteristiche acustiche delle componenti edilizie delle strutture; 

 indicazione delle sorgenti che danno origine ad immissioni sonore nell'ambiente esterno o 
abitativo e loro puntuale collocazione in planimetria, specificando se interna od esterna 
all’edificio, le modalità e i tempi di esercizio; 

 dati relativi ai livelli di potenza sonora e/o ai livelli sonori delle sorgenti a distanza nota con 
indicazione delle fonti dei dati; 

 descrizione, anche in forma tabellare, delle caratteristiche temporali di funzionamento diurno 
e/o notturno, specificando la durata (se continuo o discontinuo), la frequenza di esercizio, la 
eventuale contemporaneità delle diverse sorgenti che hanno emissioni nell'ambiente esterno e 
le fasi di esercizio che determinano una maggiore rumorosità verso l'esterno; 

h) indicazione previsionale delle eventuali modifiche al regime di traffico veicolare esistente nella 
zona indotte dalla attività; 

i) livelli sonori ante operam rilevati in posizioni rappresentative, in ambienti abitativi e in ambiente 
esterno; 

j) stima previsionale dei livelli sonori (post operam) previsti al confine di proprietà ed in prossimità 
ai recettori sensibili (civili abitazioni, scuole, eccetera). Tali livelli devono tener conto delle 



 

 

caratteristiche di emissione delle sorgenti sonore (presenza di componenti impulsive, tonali e 
tonali in bassa frequenza, rumore a tempo parziale) e valutare il rispetto dei valori limite 
differenziali negli ambienti abitativi; 

k) la conformità o meno alla normativa dei livelli sonori dedotti da significative misure e/o probanti 
calcoli previsionali; 

l) la descrizione del modello di calcolo eventualmente impiegato corredato dei dati immessi; 
m) la descrizione di eventuali sistemi di mitigazione/riduzione dell'impatto acustico necessari al 

rispetto dei limiti o valori previsti dalla normativa vigente in prossimità dei recettori; 
n) dati e notizie specifiche sulle aree attrezzate per  il carico e lo scarico merci e le aree destinate a 

parcheggio, se le stesse sono prossime ad aree esterne con presenza di ambienti abitativi. 

2. Per la trasformazione e l'ampliamento delle attività dotate di un sistema di gestione ambientale EMAS 
o ISO 14000, la documentazione di previsione di impatto acustico può essere quella prevista dal 
proprio sistema di gestione ambientale, qualora contenga gli elementi individuati dalle presenti 
procedure. 


